In ricordo del Prof. Giuseppe Saia
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E’ il tempo dello sgomento e del dolore, delle lacrime e del ricordo…non delle parole.

Eppure tutti noi avvertiamo il bisogno di esprimere ciò che trabocca dal cuore per la prematura, inaspettata scomparsa del Prof. Giuseppe Saia.
La famiglia, la scuola, la società hanno perduto un uomo, un docente, un educatore esemplare.

Uomo dal tratto distinto e cordiale, aveva per tutti un sorriso.

Sempre pronto al dialogo, era disponibile all’ascolto ed alla condivisione di  idee, scelte e progetti, che potessero contribuire al benessere dell’ambiente di vita e di lavoro.

Saggio e prudente, sapeva frenare gli inevitabili impeti di ira, conservando equilibrio e senno, anche quando le circostanze lo avrebbero indotto a ben altri atteggiamenti.

Nessuno di noi lo vide mai scortese o distaccato, disinteressato o distratto, ma sempre attento, interessato, coinvolto. 

Rappresentante sindacale corretto e leale, sapeva contemperare la salvaguardia dei diritti dei lavoratori con le necessità del buon funzionamento della scuola.

Ha lavorato nella scuola e per la scuola, svolgendo molteplici incarichi con serietà, decoro, puntualità, accettando di buon grado anche compiti e ruoli, per i quali non era previsto un compenso.

Desideroso di contribuire alla crescita di questa istituzione scolastica, ha lavorato assiduamente, perché essa si qualificasse e via via aumentasse il suo prestigio.

Docente intelligente e competente, sapeva motivare i suoi allievi, stimolandone la curiosità intellettuale, ed aiutandoli a raggiungere esiti positivi.

Essi lo piangono di cuore, come  quanti l’hanno conosciuto ed hanno avuto modo di stimarlo e di apprezzarlo.

Un pezzo del “Galilei” se n’è andato con lui…e questo rende la sua dipartita inaccettabile ed incomprensibile, e quest’ora  ancora più amara e difficile!

Ma, ciascuno di noi non vive invano: egli ci ha lasciato una testimonianza morale e professionale di altissimo livello, ci ha lasciato un esempio da imitare e da additare alle giovani generazioni.

E questa è un’eredità preziosa più dell’oro, un bene di cui nessuno può privarci, che ci arricchisce e ci incoraggia a continuare per la strada che abbiamo intrapreso. 

Tante altre cose si potrebbero dire, ma i sentimenti sinceri non hanno bisogno di lunghi trattati. 

Certo è che noi non dimenticheremo il professore Saia e non sarà facile incominciare il nuovo anno scolastico senza di lui.

 Perciò, forse, l’unica cosa che ci resta da fare è pregare…

                    per lui, perchè Iddio gli dia il pegno per la sua limpida condotta di vita,

                    per la  sua adorata moglie, affinchè trovi la forza di andare avanti senza di lui,

                    per le sue figlie, perché sappiano accettare la sua mancanza e sappiano realizzare 

nella loro vita ciò che egli avrebbe potuto e saputo fare per l’umanità, se fosse rimasto ancora tra noi.

                                                                                                                                    

   A nome di tutti,

Calogera Genco

 

